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? Una schiarita per i metalmeccanici? 
Varato intanto un nuovo piano di lotta 

Trattative ad oltranza da lunedì per le aziende pubbliche - Giudizio cauto della FLM sulle pre
sunte «aperture» di Massacesi - Scioperi articolati e assemblea dei delegati il 21-23 maggio 
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La DC fa 
agli imprenditori 
un discorso 
conservatore 

ROMA — E" possibile giun
gere ad un accordo positivo 
per i metalmeccanici prima 
delle elezioni? Il quesito è 
tornato ad affiorare ieri mat
tina, nei corridoi della sede 
della FLM. dove era in cor
so la riunione del Direttivo 
del sindacato unitario dei me
talmeccanici. Il dibattito — 
sulle nuove iniziative di lot
ta, sullo stato del nego/ia
to — ha trovato qualche ac
cento più ottimista, alle pri
me telefonate dalla sede del-
l'Intersind, l'associazione del
le aziende pubbliche, dove 
orano in corso nuovi colloqui. 
Il presidente Massacesi ave
va infatti avanzato una nuo
va disponibilità, sia pure an
cora generica, all'esame, nel 
merito, di tutti i punti della 
< carta rivendicativa ». Un 
r bluff > (secondo una tatti
ca già usata nei giorni scor
si)? Oppure una presa d'atto 
Ielle ultime decisioni dei me

talmeccanici. tese a dare fia-
o e sostegno alle lotte? 

H giudizio della FLM è an
cora cauto, riservato. « Mas
sacesi — ha dichiarato Pio 
"alli — superando elementi 
li equivoco che si erano un 
no' creati, nonché le chiusure 
•he fino a ieri erano sembra-
'p persistenti, soprattutto sui 
•wdi strategici della piatta
forma, ha dichiarato la sua 
Usponibilità ad un negoziato 
^errato e nel merito su tutti 
' punti: la prima parte, l'ora
rio, il salario. Ritengo sia 
incora presto per poter espri
mere una valutazione puntila 
'e rispetto a queste stesse di
chiarazioni che ritengo debba
no essere verificate sul cam-

Lo sciopero di martedì 
ROMA — Metalmeccanici, chimici, edili, tessili, braccianti 
scioperano martedì per quattro ore (gli edili per otto ore) 
unificando cosi le lotte contrattuali. Ad incrociare le brac
cia sono, quindi, le categorie dell'industria e dell'agricol
tura: oltre sei mil ioni di lavoratori. Sono le categorie prò* 
tagoniste della stagione contrattuale del 1979. 

Alcuno di queste hanno da tempo aperto con le contro
part i i tavoli dulie trattative: ò il caso dei braccianti i l cui 
negoziato, iniziato addiri t tura nel dicembre del 78, ò rista
gnato per t u t t i questi mesi per f inire al ministero del La
voro. E' il caso dei metalmeccanici che toccano in questo 
periodo II quarta mese di trattative e seri spiragli sem
brano aprirsi soltanto in queste ore con le aziende pubbli
che. mentre più « arretrato » è il rapporto con il padronato 
privato Ai primi appuntamenti sono invece i lavoratori chi
mici, mentre soltanto da poche settimane i tessili hanno 
messo a punto le loro richieste. Anche per questi lavora
tor i — come e già accaduto per altre categorie — i sin
dacati non si troveranno di fronte ad una raffica di uno» 
a questa o a quella parte della piattaforma, ma ad un « no » 
complessivo al contratto stesso. 

Saranno decine e decine le manifestazioni che si svol
geranno in tu t t ' l ta l ia . Ecco un calendario provvisorio e 
incompleto: U rna a Genova, Garavini a Taranto, Rossitto 
a Ravenna, Giunt i a Roma, Scheda a Conegliano, Militello 
a Firenze, Ceremigna a Bologna, Donatello Turtura a Ve
nezia, Gall i a Torino, Del Turco Ciancaglini a Napoli, Gior
gi a Pescara, M&succi a Salerno, Morra a Battipaglia, Mo
rose a Padova, Pagani a Brescia, Del Plano a Pordenone, 
Mucciarelli a Palermo, Gavioli a Lecce. 

pò, nel corso del negoziato, 
da lunedì in avanti ». 

E Ottaviano Del Turso — 
tra i protagonisti della riu
nione con le aziende pubbli
che — aggiungeva: « Non pos
so dire molto. Posso solo sot
tolineare il fatto che vi è tra 
le parti — sindacati e im
prenditori — la consapevo
lezza che il Paese non ha bi
sogno di ulteriori conflitti ». 
Nel documento approvato al 
Comitato Direttivo della FLM 

(con un voto contrario e due 
astenuti) c'era un preciso ac
cenno a questa nuova fase: 
« La FLM non rinuncia a con
siderare il confronto con l'In-
tersind un terreno di aulono-, 
mia negoziale » chiedendo di 
« superare i vincoli politici 
che hanno finora impedito 
una soluzione positiva. Tutto 
ciò è possibile fare anche in 
rapporto alle dichiarazioni 
del presidente dcll'lntersind e 
quindi va colta l'opportunità 

di una verifica che consenta | 
una soluzione positiva ». 

Forse la possibilità di una 
schiarita, dunque. La riunio
ne ieri con le aziende pubbli
che — poi aggiornata a lune
dì — aveva affrontato soprat
tutto i temi relativi ai « di
ritti di informazione ». Gli sco
gli principali — quelli sui 
quali dovrà verificarsi la pre
sunta « disponibilità > di Mas
sacesi — riguardano in parti
colare, la contrattazione della 
mobilità, i regimi di orario 
nel Mezzogiorno (il 6 per 6). 
la contrattazione dell'orario 
aziendale. 

Intanto, la FLM ha varato 
il suo piano di iniziative e di 
lotte, senza troppe illusioni 
nella possibilità di dar vita 
ad una « stretta finale ». Ec
cole: 1) la partecipazione al
lo sciopero di 4 ore indetto 
per martedì otto nell'industria 
e nell'agricoltura: 2) quattro 
ore alla settimana di scioperi 
articolati, gestiti dai consigli 
di fabbrica, fino al 25 maggio 
(a questa data dovrebbe su
bentrare una « pausa » colle
gata alle scadenze elettorali) : 
3) una giornata di manifesta
zioni davanti alle sedi territo- 1 
riali della Confindustria. il 
16 maggio, in coincidenza con 
l'udienza presso il tribunale 
di Roma per la citazione in 
giudizio voluta dalla Feder-
meccanica nel tentativo di 
« realizzare per via giudizia
ria una regolamentazione del 
diritto di sciopero ». nonché 
contro i licenziamenti e le 
azioni repressive messe in at
to specie lielle fabbriche del 
Sud (è anche previsto un con
vegno 1*11 e 12 maggio a Ro

ma con magistrati ed econo
misti): 4) grandi attivi di de
legati. la prossima settimana, 
in preparazione di una assem
blea nazionale dei delegati 
indetta per il 21-22 23 mag
gio a Roma (nel dibattito in
terverranno anche le fonte 
politiche): 5) rilancio delle 
vertenze contestuali: alla Fiat 
(con iniziative di settore), al
la Olivetti (con una giornata 
di occupazione simbolica per 
protesta contro il « veto » ad 
ogni confronto) : nell'agro-in-
dustria (con manifestazione 
nazionale il 18 a Reggio Emi
lia). Sempre per le «verten
ze contestuali » è prevista una 
assemblea di tutti i Consigli 
di fabbrica interessati. 

Un vasto piano di mobilita
zione dunque, che si accom
pagnerà alla necessaria vigi
lanza per impedire — come 
dice il documento votato dal 
Direttivo — che « la campa
gna elettorale si trasformi 
in un'occassione per i terro
risti di attacco alle istituzio
ni democratiche e per isolare 
il partito armato ». 

I braccianti, intanto, haiuio 
conseguito alcuni primi risul
tati sulle « grandi campagne 
produttive .stagionali •» (con 
riunioni tra le parti a livello 
regionale e interregionale un 
mese prima di ogni campa
gna). e sulle procedure di in
tervento in caso di ritardo nel
la stipula dei contratti pro
vinciali. Per giovedì è pre
vista una prima verifica col 
sottosegretario Pumilia (non 
è esclusa una mediazione mi
nisteriale). 

Bruno Ugolini 

Si fanno ancora sentire le vecchie spinte clientelari 

Qualcuno alla Casmez prepara 
delle assunzioni elettorali 
Cinquecento nuove unità per la gestione degli acquedotti 

ROMA — Per suonare la 
vecchia musica, la DC e le 
forze moderate battono an
cora sulla stessa tastiera di 
sempre. Ecco quindi che fin 
da questi giorni di campa
gna elettorale tornano a' far
si sentire le voci di nuove 
assunzioni alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Si parla per ora di oltre 
200 borse di studio seme
strali che dovrebbero esse
re messe a disposizione di 
giovani laureati meridionali. 
In un pronetto che il diret
tore generale della Casmez 
ha preparato, senza che gli 
organi statutari dell'istituto 
gli abbiano mai chiesto di 
farlo, le nuove assunzioni 
sarebbero ancora più nume
rose. Per la gestione de
gli acquedotti, il documento 
prevede un ampliamento de
gli organici di oltre cinque
cento unità, fra impiegati e 
personale addetto alla ma
nutenzione. 

E' per questo che alcuni 
uffici centrali e periferici 
della Cassa, così come le se
greterie dei consiglieri di 
amministrazione, sono in 
queste settimane tempesta
te di telefonate. Il documen
to riservato è già diventa
te un'arma ele'lQ^ale e mol
ti giovani disoccupati chie
dono conferme o vengono 
sollecitati a cercare prote
zioni influenti. Fin qui nulla 
di nuovo, tranne l'ulteriore 
prova di cinismo di chi con
tinua a giocare con le aspet
tative dei disoccupati del 
Mezzogiorno. 

Tuttavia dietro questa vi
cenda vi è qualcosa di più 
della consueta offerta di po
sti di lavoro in cambio di 
roti. La posta in gioco è 
un'altra: anche queste bor-
se di studio, così come le 
assunzioni in altri settori, 
sono, in sostanza, marchin
gegni elaborati per mettere 
in mora la riforma dell'in
tervento straordinario nel 

Mezzogiorno. Vediamo . per
ché. r 

Con l'approvazione della 
legge 183 — siamo nel mag
gio del 76 — si dovrebbe 
chiudere una delle più oscu
re pagine della recente sto
ria ad Mezzogiorno.» L'enor
me efflusso di denaro pub
blico che, con sapiente ge
stione. il vertice della Cas
sa aveva distribuito, utiliz
zando vecchi e nuovi canali 
clientelari, viene sottoposto 
a limiti e controlli. Per ero
gare fondi ci vogliono pro
getti speciali, la scelta di 
questi va fatta con il con
corso delle regioni meridio
nali, la Cassa è l'agenzia al 
servizio di questi nuovi pro-
tagowsti. 

Tuttavia tutto ciò si può 
fare solo se viene riforma
ta profondamente la stessa 
Cassa del Mezzogiorno. Nel
la primavera del '77, anche 
qui con il concorso delle re
gioni meridionali, vengono 
emanate le direttive per av
viare la ristrutturazione. 

L'intervento « a pioggia » 
dei decenni precedenti era 
stato modellato su una strut
tura organizzata per servìzi 
(acquedotti, fognature, stra
de ecc.), la fase dei prò 
getti speciali dovrebbe es
sere fondala sul potenzia
mento del ruolo tecnico-ese
cutivo. Di qui la proposta di 
quattro ripartizioni entro cui 
racchiudere tutte le attività 
della Cassa: i progetti spe
ciali, lo sviluppo industriale, 
l'attività per le regioni, i 
serrizi generali. 

A quasi ire anni dall'ap
provazione della legge la si
tuazione non è ancora cam
biata. La maggioranza del 
personale è ancora occupa
ta nell'espletamento, anche 
questo lentissimo, delle atti
vità della fase precedente. 
Ecco i numeri: a fine '78 in 
questo settore c'erano 1918 
dipendenti, mentre 305 era

no stati destinati ai progetti 
speciali e 241 all'industria. 
"" C'è di più. « Non c'è stato 
il trasferimento alte regioni 
— ci dice Gianfranco Con
sole, consigliere di ammini
strazione comunista — delle 
opere collaudate e ancora ge
stite dalla Cassa con il re
lativo personale ». II verti-
ce della Casmez, saldamente 
nelle mani della DC, lavora 
in tutt'altra direzione. Quel
la. ad esempio, di assumere 
il personale salariato delle 
ditte appaltataci impegnate 
nella gestione degli acque
dotti. 

Invece della ristrutturazio
ne funzionale, si lavora per 
rivitalizzare tutto il sistema 
precedente. 

Cosa c'è dietro questa 
complessa manovra? Il ten
tativo di impedire l'attua
zione della riforma dell'in
tervento straordinario. Lo si 
è visto nel recente dibattito 
in seno al Comitato delle re
gioni meridionali che ha ap 
provato, con l'opposizione 
dei rappresentanti comuni
sti, il programma esecutivo 
della Cassa per il '79. Accan
to a pochi interventi quali
ficati, si torna a riproporre 
un elenco infinito di opere 
minori per l'ammontare di 
circa 1000 miliardi. 

I grandi progetti irrigui — 
per i quali la lotta delle po
polazioni meridionali aveva 
strappato investimenti preci 
si — quello per le zone in 
terne e per le aree metro
politane di Napoli e Paler
mo segnano il passo. Riprcn 
de con lena, invece, il vec 
ch'io rapporto Cassa enti di 
sviluppo* privati ». Invece 
di progettare, la Cassa con
tinua a finanziare program 
mi predisposti da altri, che 
grandi imprese privale ese 
guono e sui quali si esercita 
la fantasia speculativa di chi 
governa il meccanismo per
verso degli appalti e della 
revisione dei prezzi. 

NAPOLI — Un convertitore dell'ltalsider di Bagnoli 

In tutta questa storia le 
duecento borse di studio e 
le altre proposte di assun
zione svolgono un ruolo pre 
ciso: rimandare nuovamente 
gli impegni di riforma e col 
mare i vuoti, sia per portare 
a completamento le opere 
precedenti sia per rafforza 
re gli apparati destinati ai 
progetti, « inventando » nuore 
strutture non previste dalla 
riforma. 

Invece a questa bisogna 
tornare, se si vuole dare un 
minimo di senso politico al 
dibattito aperto sul destino 
della Cassa in prossimità 
dell'SO. Lo scontro è fra due 
linee. La DC ha scelto di 
rappresentare gli interessi 
delle banche, delle imprese 

nrit-tfjln in **?, t'irono sui gran 
ai e inesauribili appalti pub 
blici, dei numerosissimi 
« sbrigafaccende » che costi
tuiscono l'asse del potere 
delle classi dirigenti meri 
dionali. 

L'altra strada è quella di 
programmare gli inrestimcn 
ti sulla base delle risorse e 
delle domande delle regioni 
meridionali. Questa linea. 
che il PCI ha scelto, libera 
le masse meridionali e le 
stesse forze imprenditoriali 
dalla gabbia del meccanismo 
clientelare. Non c'è molto 
tempo. L'attuazione della IS3 
conosce già ritardi gravi e 
inaccettabili. 

Giuseppe Caldarola 

I coltivatovi 
pensionati 
in piazza 
a Chianciano 
CHIANCIANO TERME — I 
problemi ctei coltivatori an
ziani sono stati al centro di 
una manifestazione svoltasi 
ieri a Chianciano Terme, a 
conclusione del primo con
gresso dell'associazione na
zionale pensionati della Conf-
coltivatori. Hanno partecipa 
to i circa quattrocento dele
gati al congresso e altre cen
tinaia di lavoratoli della 
Toscana, dell'Umbria, del La
zio e di altre regioni. L'on. 
Giuseppe Avolio, presidente 
della Confcoltivatori, par
lando nel corso della mani
festazione, ha detto che la 
questione degli anziani non è 
certo settoriale, di categoria, 
bensì una grande questione 
sociale. Basti pensare che — 
come ha ricordato l'on. Ar
mando Monasterio, presiden
te dell'associazione pensionati 
della Confcoltivatori nella re
lazione al congresso — nelle 
campagne italiane non man
cano zone nelle quali II nu
mero degli anziani supera il 
resto della popolazione. 

I coltivatori pensionati — è 
stato ribadito dal congresso 
— chiedono anzitutto nuovi 
indirizzi politico-culturali e dì 
programmazione che concor
rano ad assicurare agli an
ziani condizioni di vita digni
tose e parità di diritti con gli 
altri cittadini. 

Ora in Borsa 
fervore 
attorno alla 
sorte dei 
titoli del 
gruppo Monti 
MILANO — La Borsa cerca 
affannosamente sempre nuovi 
spunti per uscire dalle stret
toie di un mercato ridotto or
mai a trattare i « residuati » 
delle banche. E pochi sterpi 
che si accendono di notte, 

• possono a volte sembrare dei 
falò. Questa volta sono di tur
no i titoli dei petroliere Mon
ti: Eridania, Sarom e Agrico
la finanziaria, controllate da 
Monti attraverso una società 
non quotata, la Galfa. I titoli 
stanno godendo da qualche 
settimana una fase di rialzo. 

Si tratta di società salda
mente controllate da Monti, 
con pacchetti azionari che gli 
danno la maggioranza assolu
ta e non vi sono quindi « sca
late » in atto, ma solo « vo
ci » di Borsa, tante, che con 
l'aiuto di qualche volonteroso 
giornale, danno al solito per 
« imminenti », la nascita di 
nuove alleanze finanziarie, 
mediante il passaggio di qual
che pacchetto (che però av
viene fuori Borsa e nel mi
stero più profondo). Giorni fa 
si parlava di un passaggio del 
pacchetto di controllo della 
Eridania alla Bastogi-Irbs, 
che sotto la guida di Gran
di tenterebbe di tornare agli 
antichi splendori di cassafor
te della consorteria finanzia
ria più influente del nord. 
offuscatosi con la lunga cri
si della Montedison. 

Poiché la Bastogi-Irbs è 
controllata da Pesenti (22 per 
cento del capitale), con il ma
trimonio Eridania - Bastogi 
nascerebbe la nuova a tripli
ce » finanziaria Monti-Pesen-
ti-Grandi. Di qui i nuovi rial
zi anche del titolo Bastogi. 
Dove questa poi troverebbe 
i soldi per «pagare» l'in
gresso di Monti? 

Secondo « 24 Ore ». merco
ledì prossimo il consiglio di 
amministrazione della Basto
gi deciderà di aumentare non 
di 32 ma di ben cento mi
liardi il capitale, avendo tro
vato (sulla scia di Fiat, Mon
tedison e altri) anche il so
cio straniero « re di denari », 
indicato in una finanziaria 
con sede a Panama. 

Quanto a Pesenti la sua 
parte verrà sottoscritta me
diante l'apporto nella Basto
gi della partecipazione della 
Franco Tosi ora nell'Italmo-
biliare. Anche per questo è 
tornato a galla il titolo Ital-
cementi, che ha avuto negli 
ultimi giorni sensibili rialzi. 

Il PCI: come risanare le aziende Marcucci 
La vicenda del gruppo 

Marcucci — il « Rovelli di 
provincia », come è stato de
finito — continua ad essere 
jtl centro dell attenzione dei 
.avoratorì e delle forze poli
tiche nelle *coe dove operano 
i\\ stabilimenti del gruppo. 
J n a valutazione d'assieme è 
stata fatta nei giorni scorsi 
nel corso di una riunione con 
» compagni Anemma e Gra
vano, presenti i responsabili 
economici ed I parlamentari 
.Ielle federazioni di Lucca, 
Pisa, Napoli e Rieti. Numero
se sono già state le prese di 
josizione pubbliche delle for-
•• politiche e sindacali nelle 

itole realtà territoriali che 

chiedono chiarezza di analisi 
e conoscenze precise e pun
tuali sulla intricata vicenda. 
Si t rat ta di sapere la vera 
situazione debitoria (articola
ta per aziende e complessiva 
del gruppo), il rapporto tra 
le sette aziende in ammini
strazione controllata e i due 
settori (turistico e televisivo) 
che ne sono rimasti fuori. 

n governo, che ha a sua 
disposizione tutti gli stru-
mentiJiecessarì deve chiarire 
le cause che hanno determi
nato lo stato di crisi del 
gruppo; - facendo luce sulle 
spericolate manovre finanzia
rie del Marcucci. sugli ap
poggi e le protezioni politiche 

che le hanno rese possibili. 
E', comunque, largamente 
diffusa l'opinione che queste 
abbiano salde radici in am
bienti e correnti (secondo 
l'evoluzione della loro in
fluenza sul piano locale e na
zionale) della Democrazia 
cristiana, ma anche di altre 
forze politiche. Come altri
menti si spiegherebbe l'ero
gazione disinvolta di. decine 
di miliardi a Marcucci, 
quando ad un semplice arti
giano o piccolo industriale si 
sono rifiutati i tre o i dieci 
milioni? E* urgente e neces
sario conoscere, inoltre la 
reale situazione patrimoniale 

I ed economica delle singole a-

ziende e complessivamente 
ael gruppo. 

Un punto ben fermo che 
contraddistingue la posizione 
dei comunisti è che le conse
guenze di questa situazione 
creata da Marcucci e dal suoi 
protettori non devono in al
cun moc*o essere pagate dai 
lavoratori. Per questo, va In-

, uanzitutto garantita la conti-
J nuità produttiva di tutte le 

aziende, assicurando alle 
amministrazioni controllate i 
flussi finanziari necessari alla 
gestione e quindi al paga
mento dei salari e degli sti
pendi. Ciò corrisponde anche 
agli interessi di tutti i c-tedi-

i tori, in attesa che possano 

essere trovate, sulla base di 
una scrupolosa conoscenza 
dell'esatta situazione finan
ziaria ed economica, le più 
idonee soluzioni per il risa
namento delle aziende e per 
il loro sviluppo, anche uti
lizzando gli strumenti previ
sti dalle ultime leggi appro
vate dal Parlamento in ma
teria di aziende in crisi e 
di risanamento finanziario. 

A questa operazione di ri
sanamento non possono sot
trarsi le banche, particolar
mente quelle che sono state 
così prodighe di finanziamen
ti, né può escludersi la par
tecipazione di imprenditori 
pubblici e privati. 

Molto risparmio 
e pochi impieghi 
nelle Casse rurali 
ROMA — Ancora una volta 
le Casse rurali e artigiane, 
cooperative di credito, han
no raccolto più risparmio di 
quanto ne hanno impiegato: 
i depositi hanno superato i 
5600 miliardi, aumentando 
del 33'é, mentre gli impie
ghi salgono solo dei 29.5'j. 
Nell'assemblea dell'Istituto 
centrale (ICCREA) Enzo Ba-
dioli, presidente della Conf-
cooperative, ha chiesto che 
il ministro del Tesoro auto
rizzi I1CCREA a sviluppare 
il credito verso le imprese 

. cooperative ed 1 piccoli ira-
I prenditori. 

MILANO — Il clima con cui 
la Democrazia cristiana tende 
a condurre la campagna elet
torale, o almeno a presentar
si ad alcuni settori come gli 

[ imprenditori, può esaere mi
surato anche dagli umori di 
questa prima conferenza na
zionale della DC sull'impren
ditoria che si è conclusa ieri 
a Milano. Applausi a scena 
aperta od un De Tommaso (è 
lui l'esempio di quella « vita
lità » imprenditoriale di cui 
aveva parlato Bassetti nella 
sua relazione?), che esalta la 
vittoria elettorale dei conser
vatori in Inghilterra, dichiara 
che * grazie a dio anche Carli 
è conservatore s> e dice, senza 
mezzi termini, nel suo ita
lo-argentino. che il potere 
sindacale va « remisurado ». 
Fischi e segni di insofferenza 
ad un Macario che, reduce 
dai fischi degli operai perché 
s'è candidato nelle liste de. 
ricorda con coerenza agli 
imprenditori e ai compagni 
di partito che c'è anche stata 
una « linea dell'EUR » e che 
se essa si è bloccata ciò è 
avvenuto perché c'era chi non 
voleva « pagare il pedaggio 
delle condizioni di un grande 
rinnovamento ». 

Sono i guai dell' « interclas
sismo ». Solo che. pur- nel
l'ambito dell' « interclassi
smo », ci si può sforzare di 
presentare un volto aperto al 
dialogo con le classi lavora
trici, ai valori dell'onestà e 
della capacità professionale. 
ad un minimo di sforzo di 
adeguamento al nuovo oppu
re ci si può presentare bru
talmente col volto peggiore 
di sempre. In questo conve
gno la DC ha scelto decisa
mente la seconda strada, non 
sappiamo quanto per amore 
e quanto per forza. Così c'e
rano e hanno preso la parola 
i rappresentanti del grande 
commercio. Orlando, e degli 
agrari, conte Diana, ma se ne 
sono rimasti a casa gli Um
berto Agnelli e, con lui, i Si
ro Lnmbardini. Corra Barba-
ris. Giancarlo Mazzocchi, En
rico Filippi. Giuseppe De Ri
ta, Nino Andreatta. Franco 
Grassini. Aurelio Peccei e 
Pietro Scoppola che secondo 
il « depliant » di presentazio
ne dei lavori « avevano assi
curato di intervenire ». 

E lo stesso Carli non se l'è 
sentita di sposare del tutto 
l'esaltazione al!' « arrangiar
si » e all'arrembaggio del li
bero mercato contenuta nella 
relazione di Bassetti. 

E' un clima di rincorsa 
verso il passato e di revanche 
antiopcraia talmente pronun
ciato che deve aver impen
sierito lo stesso segretario 
della DC Zaccagnini se questi 
ha sentito il bisogno nelle 
sue conclusioni di difendere 
la « politica di solidarietà na
zionale » e di ammettere che 
essa, e non la spontaneità del 
mercato o un astratto spirito 
imprenditoriale, aveva « con
sentito di ridurre notevol
mente l'inflazione, contenere 
la disoccupazione, riequili
brare la bilancia dei paga
menti e avviare insomma la 
ripresa economica e. al tem
po stesso, di cogliere risultati 
significativi nella lotta contro 
il terrorismo ». L'ha fatto 
perché è convinto — a diffe
renza di molti altri nel suo 
partito, compresa la maggio
ranza dei relatori e dei pre
senti a questo convegno — 
che solo proseguendo su 
questa via, e quindi svilup
pando la concorrenza, si può 
impedire che questi «mostri » 
abbiano il sopravvento, o l'ha 
fatto per difendersi dall'at
tacco che viene dal seno del 
suo partito alla sua politica e 
alla sua segreteria, per repli
care in qualche modo agli 
e amici che dubitarono e con
tinuano a dubitare di noi ». 
agii immemori del fatto che, 
nel 1ÌM7, « perfino De Gaspen 
veniva presentato da taluni 
come un complice del PCI»? 

Che il motivo sia l'uno o 
l'altro di questi, o che siano 
presenti entrambi in egua! 
misura, la sostanza non 
cambia. Il vento che soffie-
rebbe predominante nel caso 
la DC ottenesse i voti in più 
che chiede — un vento tra 
l'altro che probabilmente fi
nirebbe per spazzare via 
questo stesso i^ccagnini — 
non è più un mistero per 
nessuno. E i contenuti, quan
to il clima, di questo con
vegno di partito sull'impren
ditoria l'hanno confermato: si 
propugna, si vuole, si auspica 
k> scontro sociale. Che la co
sa poi si vesta di sociologia 
agiografica delTimprenitoria-
lità, o di esaltazione critica 
delio - sviluppo dell'industria 
minore della eterza Italia» 
(quella che sorge, guarda ca- " 
so —, ma qui nessuno l'ha 
ricordato — dove minore è 
stata la disgregazione sociale 
e d ò grazie ad una forte 
presenza della sinistra e delle 
organizzazioni operaie) o che 
alla «terza fase» politica di 
cui parlava Moro si sostitui
sca una «terza fase economi
ca » piuttosto fumosa, è evi
dentemente questione di det
taglio. 

. Siegmund Ginzberg 

Lettere 
all' Unita: 

Più impegno nella 
diffusione dopo la 
visita all'«Unità» 
Caro direttore, 

i compagni della sezione di 
Valtesse-Berganio, riuniti in 
assemblea per discutere sulla 
preparazione della Festa del-
/'Unità di quartiere, hanno 
anche valutato gli aspetti del
la visita che hanno effettua
to all'Unità di Milano il 21 a-
prile scorso. 

I compagni ti chiedono di 
portare a loro nome t rin
graziamenti a tutti t lavora
tori del giornale per la dispo
nibilità che hanno dimostrato, 
rispondendo con cortesia a 
tutte le domande e svolgendo 
anche a'eune dimostrazioni 
sugli aspetti tecnici del gior
nale. I compagni di Valtesse 
apprezzano l'efficienza dimo
strata e il valido impegno che 
tutti i lavoratori mettono per 
la puntuale uscita del nostro 
giornale. 

II nostro è veramente un 
grande giornale; un giornale 
che vive con l'appassionato 
impegno di inattissimi com
pagni ai diversi livelli. Anche 
noi ci sentiamo impegnati, 
stimolati anche dalla stessa 
visita, a continuare e svilup
pare il nostro lavoro di dif
fusori e sostenitori dell'Uni-
tà. Peraltro la stessa Festa 
dell'Unità che stiamo prepa
rando ha, tra le sue finalità, 
anche quella di sostenere la 
nostra stampa. 

PINO PENTI 
(Bergamo) 

Pensione sociale 
e invalidi 
civili 
Cara Unità, 

la legge finanziaria n. 843 
approvata dal Parlamento il 
21-12-1978 ha determinato, fra 
l'altro, anche gli indici di va
riazione con incremento del 
limiti del reddito riguardante 
i trattamenti economici per 
gli invalidi civili superiori ai 
due terzi di invalidità. (Sta
bilito per il 1979 nella misu
ra di L. 2.361.016 annue il 
reddito dei coniugi, rispetto 
al reddito del 1978 che era 
di 1.883.050). 

Al sottoscritto risulta inve
ce che il ministero degli In
terni con proprio decreto fat
to pervenire alle Prefetture re
cante ti n. 8-2572 del 61-1979. 
fissa il limite del reddito per 
i coniugi per l'anno in corso 
in L. 1.994.200. Facendo parte 
del C.P.A.B. detta Prefettura 
di Firenze ho fatto rilevare in 
quel Comitato l'art. 28 della 
legge finanziaria sopracitata 
che stabilisce giustamente an
che sul piano interpretativo 
per gli invalidi civili lo slesso 
reddito per le pensioni sociali 
degli ultra sessantacinquenni, 
ma non c'è stato niente da 
fare. 

Ecco, cara Unità, sarebbe 
bene che i nostri parlamenta
ri intervenissero presso il mi
nistro del Lavoro Scotti af
finchè il ministero dell'In
terno, ente erogatore delle 
pensioni di assistenza, infor
mi subito le prefetture con 
nuove disposizioni correggen
do il precedente decreto. 

Ti segnalo queste cose, ca
ra Unità, perchè numerosi in
validi che ne avrebbero di
ritto si sono visti respingere 
l'assegno di assistenza di 65 
mila lire mensili; nei primi 
due mesi dell'anno in corso 
solo nella nostra provincia so
no diverse decine. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

L'art. 28 della legge finan
ziaria eleva il limite di red
dito per potere usufruire della 
pensione sociale da 1.883.050 
di lire annue a L. 2.361.016. 
Dal 1974 le norme che rego
lano la concessione della pen
sione sociale sono sempre 
state le stesse, valide anche 
per l'erogazione dell'assegno 
mensile per i mutilati e in
validi civili, ma poiché l'art. 
28 della legge finanziaria fa
ceva riferimento solo ai li
miti di reddito ai fini del di
ritto alla pensione sociale, 
preoccupati che gli invalidi ci
vili venissero esclusi da que
sto beneficio, conoscendo 
troppo bene la politica della 
lesina e delle interpretazioni 
restrittive che ha sempre da
to il ministero degli Interni 
in materia, alla Camera pro
vocammo una discussione sul
l'argomento che indusse il 
governo, attraverso una di
chiarazione del ministro Scot
ti, a chiarire l'esatta inter
pretazione da dare alla nor
ma di legge. 

Il ministro Scotti affermò 
infatti che « modificando con 
l'art. 28 lo condizioni per la 
concessione della pensione so
ciale, automaticamente que
sta modifica si applica anche 
ai mutilati e invalidi civili 
cittadini italiani e residenti 
nel territorio nazionale ». Per
tanto, secondo la stessa in
terpretazione del governo (il 
ministro Scotti non parlò a 
titolo personale) il limite di 
reddito cumulato fra i coniu
gi, entro il quale gli invalidi 
civili hanno diritto a ricevere 
l'assegno mensile è elevato a 
lire 2.361.016 e non a lire 
1.994.200 come afferma la cir
colare del ministero degli In
terni. 

Anche questo episodio, che 
pud apparire di modesta por
tata, è indicativo a proposito 
della serie lunghissima di 
inadempienze legislative che 
hanno colpito proprio i cit
tadini più diseredati e con-

;| ferma che il divario che si è 
venuto a creare fra produ
zione legislativa e gestione 
corretta delle leggi stesse da 
parte dell'esecutivo può esse
re colmato solo con la parte
cipazione del comunisti al go
verno. 

Informo il compagno Ma-
scherini e gli altri lettori in
teressati che fin dal 28 feb
braio scorso, appena circolò 

In notizia che il ministero 
dell'Interno aveva dato dispo
sizioni diverse da quelle che 
lo stesso governo si era im
pegnato ad emanare, il grup
po parlamentare comunista 
ha immediatamente presenta
to una interrogazione parla
mentare che, per ragioni di 
spazio, non posso riprodurre 
in questa risposta, ma che 
sarà mia premura fare per
venire al compagno Mosche-
rini presso la Federazione di 
Firenze. 

On. ADRIANA LODI 
(Gruppo parlamentare PCI) 

La riforma 
e i muli 
della RAI-TV 
Caro direttore, 

ho tetto nei giorni scorsi sul-
/'Unità la notizia relativa alla 
terza rete della TV regionale: 
« La sperimentazione mette a 
nudo t mali della RAI ». Sa
rebbe interessante conosce
re la verità sul lavoro speri
mentale svolto al fine di at
tuare la terza rete TV. Cur-
zi afferma opportunamente 
che bisogna attendere ta va
lutazione collegiale, ma preci
sa già che si sono scoperti 
alcuni problemi nelle redazio
ni regionali. Ma questi pro
blemi non erano già noti due 
anni fa ai tempi della legge 
di riforma RAI-TV? 

Averti ignorati per tutto 
questo tempo è di una gravi
tà che lascia perplessi. Man
cavano fonti informative at
tendibili? Speriamo di no! Il 
lavoro di sperimentazione da 
chi è stato svolto? Con quali 
criteri sono stati scelti colo
ro che hanno preparato le 
sperimentazioni? Forse sono 
gli stessi interessi clientelari 
o lottizzanti che la riforma 
RAI ha condannato? La terza 
rete sceglie giornalisti buoni 
e cattivi? E la professionali
tà dove la mettiamo? 

E la legge per la riforma 
dove è finita? Nelle sedi re
gionali si è creata una si
tuazione anomala, sia nei con
fronti della legge dì riforma 
che rispetto agli indirizzi re
dazionali attuati nella sede 
centrale romana. Un giorna
lista che ha optato per il TG2 
può ricevere « indicazioni » da 
un superiore che opera an
che per altre testate? Come 
se al Corriere della Sera un 
giornalista dovesse ricevere 
ordini da un capo servizio 
della Domenica del Corriere. 

Ma questa terza rete regio
nale TV intendono realizzar
la sul serio? 

CLAUDIO CAPELLO 
(Torino) 

I mali della RAI sono noti 
— almeno nell'ambito dell'a
zienda — dal primo all'ulti
mo; contro di essi, con alter
na fortuna e forza, le forze 
del rinnovamento si sono bat
tute prima e dopo la rifor
ma. La sperimentazione della 
terza rete li ha messi a nu
do nel senso che ne ha dimo
strato la gravità — in alcuni 
casi davvero insospettata — e 
l'urgenza di porvi rimedio. 
Molte redazioni hanno accet
tato — nonostante la carenza 
di uomini e mezzi — di fa
re la sperimentazione proprio 
perchè, nlmeno in potenza, la 
terza rete si presenta come 
evento dirompente nei con
fronti di un assetto azienda
le che ha conservato tanti, 
troppi vizi antichi 

Prendiamo, appunto, la 
questione delle assunzioni: i 
burocrati della RAI vorreb
bero procedere come al soli
to (per clientele, lottizzazioni, 
favori agli amici); le organiz
zazioni dei giornalisti, ì con
siglieri d'amministrazione del 
PCI, qualificati dirigenti della 
terza rete medesima chiedo
no criteri nuovi e pubblici 
che privilegino i giovani, i di
soccupati e, comunque, la pro
fessionalità. In quanto alle 
opzioni la nostra valutazione 
è nota: è una soluzione che 
ha finito con il favorire la 
contrapposizione manichea 
dell'informazione anziché pro
muovere la completezza e 11 
pluralismo. 

La terza rete — almeno nel
le intenzioni — vorrebbe sot
trarsi ad analogo destino. 
Forse anche per questo in 
tanti l'hanno avversata, tanti 
altri la vorrebbero modella
re secondo vecchi e inaccetta
bili schemi, (a. z.). 

Ernesto Rossi 
avrebbe accolto 
l'on. Tessari? 
Cara Unità, 

che un uomo come l'on. 
Alessandro Tessari, testé «pas
sato al Partito radicale » ab
bia potuto far parte del no
stro Partito e del suo gruppo 
parlamentare è cosa che su
scita una ampia gamma di 
pensieri e di sentimenti. Su 
tutti prevale, in me almeno, 
un senso di profonda tristez
za non già perché se ne sta 
andato (questo, se mai, è l'a
spetto positivo dell'operazio
ne) ma per il <r come » e il 
« dorè B e il t quando » della 
sua scelta. 

La macchia che egli lascia 
terrà presto cancellata: non 
così sarà per lui che resterà 
condannato al ruolo da lui 
stesso prescelto. 

Voglio dirti che Ernesto 
Rossi, vero leader del movi
mento radicale e valoroso 
combattente democratico e 
antifascista, a un approccio 
come quello del Tessari a-
trebbe risposto sbattendogli, 
e non solo metaforicamente, la 
porta in faccia. Lo dico ai 
compagni, a Pannello e a lui 
perché Ernesto Rossi l'ho ben 
conosciuto e per queste cose, 
come per ogni forma di mi
seria morale, aveva un istin
tivo intrattenibile e immedia
to rigetto. 

MARIO FERRARI-BRAVO 
(Roma) 


